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…..GRAZIE INTER!!! 
 

Personalmente il 2010 lo ricorderò come l’anno dalle forti e-

mozioni, sia nel bene che nel male. Ho vissuto a livello calcistico 

dei momenti straordinari quali i 5 trofei vinti dall’INTER, impresa 

in Italia mai riuscita a nessuno, e se non erro, un’altra sola squadra 

in Europa, ( il Barcellona )…e momenti tristi, come la scomparsa 

della persona che mi ha donato la vita. Perché ho menzionato questi 

due avvenimenti così diversi nella forma, e improbabili nella so-

stanza? Li ho paragonati, perché anche se agli antipodi, sono legati 

da un denominatore comune, L’INTER. Oltre al cordone ombelica-

le, ci univa l’amore per questa squadra, per questi colori, le tante 

sofferenze passate assieme, fino ad arrivare all’apoteosi di 

quest’anno. Era il sabato pomeriggio del 12 di dicembre ( una setti-

mana prima ) quando assieme si parlava della coppa che l’Inter a-

vrebbe giocato il 18, e mi disse: <portemo a casa sta copa cossì 

posso morire in pace (eppure stava bene in salute quando lo ha det-

to…. però a 96 anni te lo aspetti che possa succedere ) infatti alla 

domenica mattina ebbe un malore, da li il ricovero all’ospedale. 

Vincemmo la coppa, ed il 21, tre giorni dopo se ne andò, accompa-

gnata dalla sua sciarpetta…L’INTER l’aveva fatta felice!!! 

Per tanti L’INTER è solo una squadra di calcio, per noi che la se-

guiamo è qualcosa di più, è un insieme di gioia, sofferenza, passio-

ne, amore per quei colori, in certi momenti anche di frustrazione 

nel vedere come viene maltrattata dai media. 

 Io, che questa passione me la porto dietro da 64 anni, posso solo 

dire grazie a questi colori, che mi permettono ancora adesso di con-

dividere momenti allegri, o meno, assieme a famigliari ed amici. 

Sarà perché sto invecchiando, forse anche un pochino rimbecillen-

do, però se la richiesta della persona che ti ha messo al mondo “nel 

momento del trapasso” è quella di portare con se la sciarpa della 

squadra del cuore, che poi è la stessa che condividi… beh, allora 

posso solo dire…. GRAZIE INTER PER LE EMOZIONI CHE MI 

SAI ANCORA DARE!!!  
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La Gazzetta dello Sport.it 

Gli impegni dell'Inter 
 

Ecco i prossimi impegni dell'Inter con Leonardo 

in panchina come nuovo tecnico: 

 
6 gennaio - Inter-Napoli Serie A       Domenica 20,45 
 

9 gennaio - Catania-Inter Serie A      Domenica ore 15,00 
 

12 gennaio - Inter-Genoa     ottavi di finale Coppa Italia 
 

15 gennaio - Inter-Bologna Serie A       Sabato 20,45 
 

19 gennaio - Inter-Cesena Serie A         Mercoledì 20,45 
 

23 gennaio - Udinese-Inter Serie A 
 

26 gennaio - Eventuale quarto di finale di Coppa Italia 
 

30 gennaio - Inter-Palermo Serie A 
 

 

Mer 23 Feb 2011, 20:45 Champions League nter vs. 

Bayern Monaco 
 

 

Mar 15 Mar 2011, 20:45 Champions League Bayern 

Monaco vs. Inter 
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Notizie utili 
 

Mer 23 Feb 2011, 20:45 si giocherà al Meazza la partita di 

Champions League Inter vs. Bayern Monaco: per chi fosse in-

teressato a partecipare all’evento devrà avvisare il Club in 

tempo utile per la richiesta biglietto ( solo se tesserato Club ) 

e versare la cifra del costo del biglietto al momento della ri-

chiesta… per i possessori dell’abbonamento avendo diritto 

alla prelazione devono: (se ritengono opportuno lo faccia il 

Club) avvisare il club stesso, versare il costo del biglietto, e 

portare una fotocopia dell’abbonamento (tessera del tifoso). 

Eventuali SMS o E-MAIL servono solo per prenotare il posto, 

senza avere versato il prezzo del biglietto il Club non garanti-

sce il biglietto.  
 

E DOPO UN 2010 NERAZZURRO, BUON 2011 A 

TUTTI I CUORI INTERISTI! 
Il 5 maggio era solo un brutto sogno. Le rimonte, come le remuntade, non bastano 

se il destino ha già deciso che quello sarà l’anno perfetto. Gli alieni si possono fer-

mare. L’inatteso, aspettato per 45 anni, si può materializzare in una serata speciale 

di primavera. Le cose, le persone cambiano e passano in fretta, ma quello che conta 

è che lo sfondo resta sempre uguale. E con quello sfondo a fianco e dietro alle spal-

le, dipinto di nerazzurro, in un giorno qualunque di inverno, riesci a toccare la cima 

dell’universo. 

Il 2010 è un racconto spettacolare, fatto di emozioni indimenticabili, pieno di gior-

nate da raccontare a figli e nipotini che verranno per insegnare loro cos’è l’Inter. 

Gli diremo che non c’è nulla di impossibile, che si può passare tutta la vita in mez-

zo al mare in tempesta, ma un giorno, come mai potevamo immaginare neanche nei 

nostri sogni più belli, siamo riusciti a riprenderci tutto, persino la luna. Primi, unici 

e irraggiungibili. Conquistatori di una favola reale che nessuno potrà toglierci mai. 

Grazie Inter e auguri a te e ai tuoi tifosi sparsi (e che unisci) 

in tutto il mondo: buon 2011 nerazzurro! 
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L’angolo di Claudio… 

 
 

“Io non sono sportivo… 

  sono solo tifoso dell’Inter 
 

E SE LEONARDO FOSSE PROPRIO 

L’UOMO GIUSTO??? 

 

Dico la verità: quando ho sentito le parole 

di Benitez al termine della partita con il 

Mazembe, ho subito pensato ad uno sfogo 

istintivo. Dopo mesi passati sulla graticola per i risultati non bril-

lanti in Campionato e la lunga serie di infortuni, ho pensato a 

quelle parole come a una sorta di “liberazione”, come dire: non 

mi avete comprato nessuno, mi avete dato una squadra spompa-

ta, vi ho portato due trofei, adesso per favore cominciate a darmi 

retta. 

E’ bastato poco, però, per capire che non era così. Quelle parole 

erano state profondamente meditate, chissà da quanto tempo. 

Probabilmente Benitez aveva già capito che la squadra non lo 

seguiva più, e quindi si è di fatto auto-esonerato. E le dichiara-

zioni di alcuni giocatori, tipo Materazzi e Stankovic, non hanno 

fatto che confermare questa tesi. 

Secondo me Benitez era la persona giusta nel posto sbagliato. 

Persona giusta, perché uno che ha vinto scudetti e Champions 

League tra Spagna e Inghilterra non può essere uno sprovveduto. 

Posto sbagliato, perché probabilmente il buon Rafa è più adatto 

ad insegnare il suo calcio, la sua filosofia di gioco, ad una squa-

dra giovane che non abbia ancora una propria identità.  

Insomma, esattamente il contrario dell’Inter. 
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Consideriamo poi l’aspetto “psicologico”. Diciamoci la verità: se 
l’anno scorso sulla panchina dell’Inter ci fosse stato un qualsiasi 
altro allenatore, non avremmo fatto il triplete. Il valore aggiunto 
l’ha dato proprio Mourinho, che è entrato nella testa dei giocatori 
e li ha convinti che potevano arrivare a quel traguardo. Rafa non 
è uno che lavora molto su questo aspetto. Non si spiegherebbe 
altrimenti l’esclusione di Stankovic dalla formazione iniziale con 
il Mazembe, e soprattutto i mancati minuti finali di Materazzi, 
che si è visto “scavalcato” da Mariga. 
Sinceramente, anche dopo il patatrac di Abu Dhabi, ho comunque 
sperato che la frattura si ricomponesse. Sono convinto che, con la 
squadra al completo, anche con Benitez avremmo fatto una buo-
na seconda parte di Campionato. Ma con lo spogliatoio ormai 
contro, alla fine ho dovuto arrendermi all’evidenza. 
Adesso è arrivato Leonardo, in passato giocatore, dirigente e alle-
natore rossonero. Non posso nascondervi una certa soddisfazione 
nel vedere i milanisti rosicare per questo fatto. Ma al di là di que-
sto, sono molto contento del suo arrivo perché è sempre stato un 
uomo che ho profondamente rispettato, proprio per il rispetto che 
lui stesso portava per i suoi avversari. 
Ma soprattutto è una persona molto, molto intelligente. Si narra 
che il buon Rafa, al suo arrivo alla Pinetina, abbia fatto rimuove-
re tutte le immagini di Mourinho. Nella sua conferenza stampa di 
presentazione, invece, Leonardo ha detto testualmente: “Ho chia-
mato Mourinho, perché non si può arrivare all’Inter senza passa-
re da José”. Moratti a fianco sorrideva compiaciuto. E il resto del 
suo discorso si poteva sintetizzare così: ho poca esperienza, arri-
vo in una grande squadra, i giocatori sanno come giocare, ci met-
terò del mio, ma non voglio fare rivoluzioni. Se Leonardo riusci-
rà ad entrare nelle simpatie del gruppo, magari rinforzato da 
qualche buon innesto, secondo me ci toglieremo ancora molte 
soddisfazioni. Le premesse ci sono tutte. 
 

Claudio Saccardi 
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Un contadino ha una bella maialina in età fertile, ma non sa con chi farla ac-

coppiare. Un suo vicino gli propone di farla coprire dal suo maiale Ercole, 

che ha ingravidato tutte le maiale della zona. Messisi d’accordo, il mattino 

seguente all’alba il contadino carica la maialina sulla carriola e la porta al 

porcile del collega, dove l’aspetta un enorme maiale fumante. Al pomeriggio, 

andandola a ritirare, chiede all’amico: 

- Com’è andata? 

- Benissimo, ne hanno combinate di cotte e di crude, la tua maialina deve a-

ver letto il Kamasutra, conosce tutte le posizioni! 

- Ma come faccio a sapere se è rimasta incinta? 

- Guarda, c’è un metodo infallibile: se domattina la maialina si rotola 

nell’erba, vuol dire che è gravida, se invece si rotola nel fango, bisogna ripro-

varci. Ma sta tranquillo, Ercole non ha mai sbagliato un colpo! 

La mattina dopo, il contadino guarda dalla finestra nel porcile e vede la maia-

lina che si rotola nel fango. Un po’ contrariato, la ricarica sulla carriola e la 

riporta al recinto dall’amico, dove Ercole s’è appena svegliato con due grandi 

occhiaie. 

- Strano, è la prima volta che mi capita, lasciamela tutto il giorno, vedrai che 

stavolta ci rimane di sicuro! 

Alla sera, al ritiro, solite rassicurazioni: 

- Han scopato tutto il giorno come ricci, un vero spettacolo! Ercole non si 

regge più in piedi, la ragazzina è una vera troia! 

Il giorno dopo, però, la storia si ripete, la maialina sguazza ancora nel fango. 

Scoraggiato, il contadino si rivolge allora a un collega un po’ più lontano, che 

possiede un enorme maiale, temuto in tutta la zona per aver fatto fuori nume-

rose scrofe. 

- Sei sicuro di volerla portare qui da Attila? Ne potrebbe andare della sua in-

columità… è un toro, non è un maiale!!! 

- Non preoccuparti, la mia maialina sa il fatto suo , a me interessa che riman-

ga incinta! 

Dopo una giornata intera di numeri turchi con Attila, la maialina soddisfatta 

viene riportata a casa. La mattina dopo all’alba il contadino dice alla moglie 

di guardare dalla finestra. 

- Dì un po’… cosa fa la maialina, si rotola nell’erba o nel fango? 

- Mah, non capisco… è già sulla carriola, che aspetta! 
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C'è solo l'Inter" è dedicato a Peppino Prisco 

 

"C’è solo l‘Inter" 
 

(S. Belisari - G. Romani - S. Belisari) 

Edizioni Musicali: Hukapan Srl 

 

E' vero ci sono cose più importanti 

Di calciatori e di cantanti 

Ma dimmi cosa c'è di meglio 

Di una continua sofferenza 

Per arrivare alla vittoria 

E poi non rompermi i coglioni 

per me c'è solo l'Inter 

 

A me che sono innamorato 

Non venite a raccontare 

Quel che l'Inter deve fare 

Per noi niente è mai normale 

Né sconfitta né vittoria 

Che tanto è sempre la stessa storia 

Un'ora e mezza senza fiato 

Perché c'è solo l'Inter 

 

C'è solo l'Inter per me 

Solo l'Inter 

c'è solo l'Inter per me 

 

No, non puoi cambiare la bandiera 

E la maglia nerazzurra 

Dei campioni del passato 

Che poi è la stessa 

Di quelli del presente 

Io da loro voglio orgoglio 

Per la squadra di Milano 

Perché c'è solo l'Inter 

 

WWW.PADOVA NERAZZURRA.IT 
 info@padovanerazzurra.it 


